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Argan ha consegnato le deleghe 

Assegnati dal sindaco 
i nuovi incarichi 

agli assessori comunali 
,La decisione segue l'elezione venerdì scorso in consiglio di 
tre nuovi amministratori (Celestre, Mazzotti e Roberta Pinto) 

T U n i t à / martedì 31 luglio 1979 

Dopo il voto venerdì scorso 
in Campidoglio sui nuovi as
sessori. ieri il sindaco ha di
stribuito le deleghe, ha, in 
pratica, assegnato a ciascuno 
degli amministratori il suo in
carico di lavoro. In molti co
si le deleghe sono rimaste 
identiche, in altri ci sono sta
ti spostamenti di settore. Ri
spetto - alla « vecchia » giun
ta. ricordiamolo, ci sono tre 
nuovi assessori, Roberta Pin
to. Argiuna Mazzotti e Luigi 
Celestre, in qualche caso so
no state cambiate anche le 
divisioni degli uffici. Vedia
mo le diverse attribuzioni. 

Alberto Benzoni, prosinda
co, ufficio studi e program
mazione economica. 

Luigi Arata, affari genera
li. avvocatura, pubbliche re
lazioni. 

Lucio Buffa, pianificazione 
urbanistica, attuazione del 
PRG, ufficio unificato espro
pri. 

Giulio Bencini, problemi 
della casa, ufficio speciale 
casa e provveditorato. 

Vittoria Calzolari, interven
ti sul centro storico. 

Luigi Celestre. demanio e 
patrimonio, anagrafe e sta
to civile, servizio elettorale, 
polizia urbana. 

Silvano Costi, annona, com
mercio al dettaglio, mercati 
generali, centro carni e cen
trale del latte. 

Bonvalsassina, detto ex 
Marino Bon di Valsassina. 

detto Bonvalsassina, continua 
la sua carriera di transfuga, 
in cerca di terre riparate: 
era fascista, ma- ora è un .ex 
missino, era passato sotto le 
bandiere di Democrazia na
zionale, che gli è sparita sot
to i piedi in una sola elezio
ne, si qualifica indipendente 
di destra, ma anche a questa 
qualifica dovrebbe presto op
porsi un ex. Infatti Marino 
Bon di Valsassina. detto Bon
valsassina, consigliere comu
nale, adesso vuole diventare 
democristiano, e ha chiesto 

a mamma de se lo accoglie 
nel suo gruppo. 

La decisione ultima dipen
de dal comitato romano della 
DC, chiamato a pronunciarsi 
sulla richiesta d'adozione. Ma 
sembra/che il gruppo comu
nale dello scudo crociato sia 
molto ben disposto nei con-

, fronti del detto Bonvalsassi-
: na e abbia già detto sì. Che 
l fosse un fascista non impor

ta. Che abbia fatto una fin 
troppo rapida e fin troppo 
tardiva conversione agli idea
li della democrazia, neanche. 
E' uno in più. Ora i de sa
ranno ventotto. Ma gli augu
reremmo migliore compagnia. 

Mirella D'Arcangeli, nettez
za urbana, giardini e parchi. 

Tullio De Felice, traffico e 
motorizzazione, vigilanza su 
Atac e Acotral. 

Piero Della Seta, servizi 
tecnologici, vigilanza su Acea. 

Antonio Frajese, edilizia 
privata, attuazione dei piani 
di zona dell'edilizia econo
mica e popolare. 

Olivio Mancini, attuazione 
dei piani per le aree artigia
nali e industriali, interventi 
nell'agricoltura, risanamento 
delle borgate. 

Argiuna Mazzotti, igiene, 
servizi socio sanitari, medici
na preventiva e servizi vete
rinari. 

Ego Spartaco Meta, lavori 
pubblici, compresa edilizia 
scolastica, opere di urbaniz
zazione primaria e seconda
ria, costruzione asili nido. 

Renato Nicolini. antichità e 
belle arti, problemi della cul
tura, biblioteche, sport, turi
smo. spettacolo, problemi del
la gioventù e. giardino zoolo
gico. 

Roberta Pinto, scuola ma
terna. indirizzo e coordina
mento asili nido, colonie, cen
tri estivi, diritto allo studio, 
biblioteche scolastiche. 

Franca Prisco, personale, 
decentramento amministrati
vo. organizzazione e servizio 
ispettivo. 

Ugo Vetere. bilancio, tribu
ti. centro elettronico unifi
cato. 

Sessanta commercianti di Torre Nova rompono il muro del silenzio che protegge i taglieggiatori 

In questura la denuncia del « racket > 
Consegnato al vice questore un dossier con fatti, indicazioni, nomi del mercato delle « tangenti » - Già arrestati tre 
« pesci piccoli »? - « Le indagini sono in corso: fra tre giorni avranno un'importante svolta » - La difficoltà di spez
zare il ricatto delle minacce -1 negozianti: faremo delle collette fra di noi, per aiutare chi eventualmente sarà colpito 

Difficoltà per migliaia di diabetici 

Introvabile l'insulina 
in molte farmacie 

In città scarseggia l'insuli
na, un prodotto essenziale 
per migliaia di persone am
malate di diabete. Da alcuni 
giorni rifornirsi del farmaco 
è diventato difficilissimo: 
nelle farmacie non se ne tro
va e 1 malati e i loro fami
liari sono costretti a este
nuanti odissee alla ricerca di 
qualche flacone. Molti 6ono 
già dovuti ricorrere agli ospe
dali dove, almeno, finora, 1' 1 insulina non manca: non sì 
hanno dati certi, ma pare 
che i ricoveri di diabetici, 
negli ultimi giorni, siano au
mentati notevolmente. 

Che cosa è successo? E' 
difficile-avere notizie preci
se, ma sembra attendibile 
che dietro all'improvvisa 
scomparsa di una medicina 
tanto importante si nascon
dano manovre delle società 
distributrici. In particolare 
il tipo di insulina che è scom
parso del tutto è quello che 
viene distribuito dalla «Ma-
netti & Roberts». E' la qualità 
più semplice da usare (i dia
betici solitamente si pratica
no le iniezioni da soli) ed è 
— o meglio era — quindi la 
più richiesta. Dopo la scom
parsa di questa insulina, tut
ta la domanda si è indiriz
zata verso gli altri tipi, pre
senti sul mercato in propor
zioni decisamente insufficien
ti, che presto si sono esau

riti. Per quanto ci risulta, 
ieri non si trovava più insu
lina in nessuna farmacia del 
centro, mentre piccole quan
tità si potevano reperire in 
qualche esercizio nei quartie
ri periferici. Inoltre, non è 
da escludere che anche su 
questi tipi di insulina si ve
rifichi — o si sia verificata — 
qualche manovra speculati
va, visto che il farmaco è 
nell'elenco di quelli per cui 
è stato deciso l'aumento del 
prezzo. 

La scomparsa dell'insulina 
distribuita dalla « Manetti 
& Roberts » avrebbe avuto, 
insomma, l'effetto di far pre
cipitare il mercato. Ma per
ché è venuta a mancare in 
modo cosi repentino? Il man
cato rifornimento sarebbe 
da attribuire alla ristruttura
zione delle sue sedi di distri
buzione che la società sta 
operando in queste settima
ne. I magazzini sono rimasti 
« a secco » e i dirigenti della 
azienda cercano di addossare 
ai lavoratori, che hanno scio
perato contro i criteri della 
ristrutturazione, la responsa
bilità del fatto. Ma appare 
evidente il carattere strumen
tale di questo « scaricabari
le »: tanto più che scioperi 
ci sono stati anche in altre 
occasioni e mai hanno pro
dotto conseguenze simili 

Ora la denuncia è li. su! 
tavolo della Questura: ci so
no indicazioni, fatti, perso
naggi, nomi. C'è dentro la 
storia del racket a Torreno-
va, e la volontà di fermarlo 
una volta per tutte. I com
mercianti della borgata ro
mana — una sessantina — 
hanno tenuto fede agli im
pegni : e dopo le assemblee, ' 
j volantini di denuncia mes
si nella borsa della spesa ai 
cittadini, dopo la decisione 
di non subire più altri ricatti 
e non sborsare più una lira 
ai taglieggiatori. ieri matti
na una loro delegazione si è 
recata in Questura. 

I negozianti si sono incon
trati con il vice questore Mo
sti, al quale hanno conse
gnato un vero e proprio dos
sier sulle imprese del racket 
nella borgata, raccolto con le 
testimonianze dj tutti. E sem
bra elle questo spezzare, per 
una volta, il muro della paura 
— che diventa ormetà — stia 
già facendo vedere i suoi ri
sultati. 

« Abbiamo cominciato le in
dagini — Ila detto il dott. Mo
sti — non appena la notizia 
è apparsa sui giornali. E la 
squadra mobile sta lavoran
do su cose concrete: fra due 
o tre giorni l'operazione avrà 
sviluppi significativi e impor
tanti ». Mosti non ha voluto 
dire di più. e gli altri inqui
renti restano « abbottonati ». 
Ma sembra che alcuni arre
sti — di « pesci piccoli » -
siano già stati effettuati. Ve
dremo. 

E speriamo: perchè un'im
mediata risposta operativa. 
sul piano legale, al coraggio 
dei commercianti di Torre-
nova e necessaria, importan
te. anzi indispensabile: non 
solo per la borgata della Ca-
silina, ma per tutta la citta. 
Per incoraggiare altri nego
zianti a seguire l'esempio del 
loro colleghi,- a mettersi in
sieme e spezzare la spirale 
della paura e del silenzio che 
i *" taglieggiatori ' impongono. 

Ohe sia difficile, si sa. io 
dice -il fatto stesso che in 
tutti questi anni il racket è 
potuto crescere, espandersi 
indisturbato a macchia d'olio. 
pochissime volte denunciato. 
Proprio ieri in Questura si 
ricordava il caso di Torma-
rancia: una quindicina di pa
rassiti delle « protezioni » che 
vivevano ricattando i proprie
tari dei banchi del mercatino 
rionale, furono arrestati da
gli agenti del commissariato 
Colombo, e rinviati a giudi
zio. Ma durante il processo 
molte delle vittime — eviden
temente minacciate — ritrat
tarono le accuse per cui j 
giudici assolsero molti degli 
imputati, e altri furono con
dannati solo a pene lievi. 

Non basta dunque la denun
cia: bisogna sostenerla, e so
stenersi dalle prevedibili ri
torsioni del racket, con la so
lidarietà e l'unità. E' quanto 
i negozianti di Torrenova 
hanno intenzione di fare. Han
no già cominciato a fare: ' 

dopo le ultime vendette dei 
«protettori» (dalle telefona
te minatorie alle bombe: ul
timamente a Torrenova hanno 
dato per due volte di segui
to fuoco ad un'officina sulla 
Casilina Nuova, e hanno fatto 
esplodere ordigni davanti alle 
saracinesche di due negozi 
alimentari) esasperati, sj so
no riuniti in assemblea. Ognu 
no ha scritto su un foglietto 
di carta i nomi dei « malavi
tosi » che lo minacciavano. 
noi tutti i foglietti sono stati 
controntati. e si è riscontrato 
che si ripetevano sempre gli 
stessi nomi. Sono quelli che 
stanno sulla denuncia deposi
tata In Questura. 

Ma la loro iniziativa va al 
di là: anche se non si riusci
rà a stroncare il racket — 
hanno detto — noi comunque 
diremo dj no al suo ricatto. 
Abbiamo infatti deciso di' non 
pagare più. comunque: e ca
somai faremo delle collette 
fra di noi. per aiutare chi 
viene colpito. E questo alla 
lunga, è il metodo che taglia 
le gambe a qualsiasi mercato 
delle tangenti. 

TI loro esempio è stato già 
seguito. Pochi giorni fa una 
analoga iniziativa è stata pre
sa da un commerciante del-
l'Eur. Si era rifiutato di pa
gare tangenti, e si era visto 
saltare il negozio, con il tri
tolo. Nonostante questo, l'eser
cente è andato al commissa
riato. dovt; ha oreser.tato una 
dettagliata denuncia. Buon 
segno. 

In arrivo 
il « caro bar » 

Il caffè 
a 250 lire 

Ormai è certo: da merco
ledì 8 agosto una tazzina di 
caffè al bar costerà 250 lire. 
Il rincaro, annunciato alcu
ne settimane fa, è stato de
ciso ieri unitariamente dalle 
associazioni dei pubblici eser
cizi che rappresentano oltre 
6000 caffè • bar romani. La 
« neo-stangata », perché di 
questo si tratta, sarebbe giu
stificata, secondo le varie as
sociazioni dall' insopportabile 
aumento del costi di produ
zione, in particolare della 
mano d'opera (40% In più 
dall'ultimo aumento del '77) 
e dei costi per l'energia (20% 
in più). 

Secondo le associazioni una 
tazzina espresso viene a co
stare attualmente all'esercen
te una media di circa 222 lire 
a fronte di un prezzo di ven
dita di 200. E' una cifra che, 
naturalmente, non è perfet
tamente verificabile. E' noto, 
infatti, che sulla vendita del
le tazzine di caffè si regge 
l'intero bilancio di un bar, 
almeno quelli di piccole e me
die dimensioni e sembra dif
ficile che finora questi eser
cizi siano sopravvissuti a una 
tale realtà dei costi. Contem
poraneamente al prezzo del
la tazzina di caffè salirà an
che quello del cappuccino che 
arriverà alle 300 lire con un 
rincaro di 20 lire. 

Stanno bene anche le altre due ferite dopo la tragedia nella colonia delle suore 

Dimessa una delle bimbe ricoverate a Terracina 
Emanuela Bandelli è tornata a casa dalla madre - Una serie di angoscianti interrogativi ri
masti ancora senza risposta - Probabilmente infondata la notizia dì una comunicazione giudiziaria 

Stasera 

a Civitavecchia 

dibattito sugli 

enti locali 
Continua a Civitavecchia il 

festival de l'Unità. Nello spa
zio della festa, davanti al ma
re, funzionano gli stand ri
storante, quello dedicato alla 
condizione femminile con mo-

, stre e pannelli. * • -
Stasera alle ore 19 si svol

gerà un incontro dibattito 
su gli enti locali, sui proble
mi della Regione, su l'impe
gno dei comunisti per raffor
zare e sviluppare la parte
cipazione della gente al go
verno delle amministrazioni 
locali. All'incontro partecipe
ranno i compagni Paolo Cio-
fi. vicepresidente della giun
ta regionale, Gianni Borgna 
capogruppo del PCI e gli as
sessori alla sanità e all'agri
coltura Giovanni Ranalli e 
Agostino Bagnato. 

La piccola Emanuela Ban
delli è tornata a casa dalla 
madre. E' stata la prima ad 
uscire dalla clinica « villa Az
zurra » di Terracina dopo la 
tragedia di venerdì sera, quan
do in un tratto di spiaggia a 
Borgo Sant'Antonio hanno per
so la vita Monica, Licia e Isa
bella, tre piccole ospiti della 
colonia del « Divin Cuore di 
Gesù ». gestita dalle suore 
carmelitane. 

Per le altre due bambine 
ancora ricoverate è. comun
que. solo questione di ore. Cri
stiana Grillo e Deborah Ri-
scicanello attendono soltanto 
le ultime analisi per poter es
sere giudicate completamente 
guarite. Con loro è ancora ri
coverata anche Maria Rizzel-
li. - l'infermiera dello « Spal
lanzani » che insieme ad altri 
tre ospiti di un campeggio ha 
tratto in salvo le piccole. 

E' proprio grazie all'inter
vento dei campeggiatori se il 
bilancio di quel tragico po
meriggio non è stato ancora 
più pesante. Questa circostan
za è ormai stata appurata 
dagli • interrogatori condotti 
dal pretore e dal commissa
rio di Terracina ed ha anche 
fatto ritenere ormai imminen
te una comunicazione giudi

ziaria per la mancata sorve
glianza alle bambine. Non 
sembra però che il pretore. 
dott. Volpe, abbia intenzione 
di procedere in questo senso. 
Tra l'altro non è stata dispo
sta nemmeno l'autopsia sui 
corpi delle tre bambine, an
che se almeno un motivo 1* 
avrebbe consigliata. Nemme
no un'ora prima di immerger
si in acqua, infatti, le piccole 
ospiti della colonia avevano 
fatto un'abbondante merenda. 
Probabilmente non è questa 
la causa del loro annegamen
to. ma è una delle ipotesi pre
se in considerazione. 

- € Onda anomala ». correnti 
troppo forti, malore sono sol
tanto alcune delle cause tirate 
in ballo in questi giorni. Ma 
tutte passano in secondo pia
no rispetto ad un interroga
tivo angosciante: perché non 
c'era la benché minima sor
veglianza? Sull'arenile era se-

'duta soltanto una suora che. 
per giunta, non sapeva nuo
tare. Le religiose che gesti
scono la colonia da moltissimi 
anni cercano di minimizzare 
su questo fatto, ma ci sono 
anche numerosi testimoni die 
hanno visto passeggiare tran
quillamente i bambini anche 
lontano dalla colonia, senza 

un'assistente che U accompa
gnasse. -

A questa ' grave deficienza 
va però aggiunto il fatto che 
oltre ai bagnini, per un lun
ghissimo - tratto di spiaggia. 
manca perfino un pronto soc
corso. Anche l'autoambulanza 
che si è recata sul posto (con 
mezz'ora di ritardo) era com
pletamente priva di strumen
ti per la rianimazione e di os
sigeno. Sono una serie di fat
ti e circostanze che aggiun
gono nuovi interrogativi " al 
dramma delle disgraziate fa
miglie che hanno affidato. 
spesso per costrizione, i loro 
fieli a quella colonia. Fami
glie disgregate, povere, ine
sistenti, sostituite da un grup
po di suore spesso per tutto 
l'anno, d'inverno a Roma in 
via Trionfale, nel periodo del
la scuola, d'estate a Borgo 
Sant'Antonio. 

Polizia e carabinieri, da 
parte loro, hanno finito il loro 
compito. Con diverse pagine 
dattiloscritte stanno per co
municare al magistrato l'esito 
degli interrogatori. Ma questa 
storia, comunque finirà sul 
piano giudiziario, ha già se
gnato drammaticamente un* 
intera città e almeno qui non 
sarà archiviata tanto presto. 

Urge sangue 
La signora Nella Ceccarel-

li, ricoverata al CTO della 
Garbatella, ha urgente biso
gno di sangue, di qualsiasi 
tipo. Chiunque fosse in gra
do di donarlo è pregato di ri
volgersi presso il Centro tra
sfusionale dell'ospedale San 
Eugenio, la mattina a digiu
no. 

» » • 
La figlia del compagno 

Bordoni, della sezione S. Lo
renzo, Annamaria, ha urgen
te bisogno di sangue. 

Chi volesse donarglielo è 
pregato di presentarsi al 
Reparto trasfusioni sangue 
dell'Ospedale S. Giovanni, 
specificando che la donazio
ne è per Annamaria Bordoni. 

Lutto 
E' morto tragicamente, a 

soli 32 anni, il compagno Giu
seppe Barreca, segretario del
la sezione di Pinete Ai fa
miliari tutti le più fraterne 
condoglianze della sezione. 
del Comitato Politico della 
XVIII. della Federazione e 
dell'Unità. 

Aperta a 
Palazzo Braschi 

la mostra 
«Lev Tolstoj, 

vita e opere» 

Manoscritti originali, docu
menti, quadri, sculture: « Lev 
Tolstoj, vita e opere » è il 
titolo della mostra che si 
aprirà oggi pomerìggio, a 
Palazzo Braschi. per il 150° 
anniversario della nascita del
lo scrittore russo. L'esposi
zione — che resterà aperta a 
Roma fino al 10 settembre — 
è stata allestita con mate
riali documentari provenienti 
dal Museo statale Leone Tol
stoj di Mosca e dal Museo 
« Jasnaja Poljana ». 

Oggi pomeriggio, alle 18, la 
mostra sarà inaugurata alla 
presenza del sindaco Giulio 
Carlo Argan e dell'ambascia
tore in Italia dell'Urss. Nikita 
Ryjov. 

Le sale di Palazzo Braschi 
saranno aperte nei giorni fe
riali dalle 9 alle 13 e dalle 
16.30 alle 20. Nei giorni fe
stivi dalle 8 alle 12.30. men
tre il pomeriggio resteranno 
chiuse. Chiuse anche il lunedi. 

Nella foto: l'interno del
la mostra su Lev Tolstoj. 

Le vasche del Foro Italico sono chiuse e non si sa perché 

Trentacinque gradi all'ombra 
e neppure una piscina aperta 
Secondo il CONI si potrà tornare presto a fare il bagno 
Quasi tutti in mano ai privati gli impianti della città 

«La piscina è chiusa. 
Quando apre? Non si sa an
cora ». Così si è sentito ri-
spendere chi in questi giorni 
ha tentato di avvicinarsi al
lo stadio del nuoto al Foro 
italico, una delle pochissime 
vasche aperte al pubblico 
di cui dispone la città. Per 
chi è costretto a rimanere 
l'estate a Roma un po' di 
ristoro potrebbe essere co
stituito da un tuffo in una 
delle tante piscine della ca
pitale. Potrebbe, visto che 
di questo considerevole pa
trimonio quasi nulla è aper
to al pubblico, e anche quel 
poco, è di fatto inaccessi
bile. 

Ma vediamo qual è con
cretamente la situazicoe ca
so per caso: di proprietà 
comunale c'è una sola pi
scina P si trova a Villa Gor
diani. E* stata aperta a feb
braio e l'iscrizione ai corsi 
di nuoto per un mese costa 
7 mila lire. E' certamente 
un buon servizio per il quar 

tiere ma non può soddisfare 
i bisogni di un'intera città. 
ATEur c'è la piscina delle 
Rose che funziona regolar 
mente (almeno in questi 
giorni). 

Infine, il CONI è proprie
tario di diversi impianti spor
ta i tra cui due piscine aper
te (teoricamente) al pubbli
co. Si tratta degli impianti 
del Foro italico: due piscine 
olimpioniche (50 metri x 20 
circa) di cui una è coperta 
e l'altra stagionale. Sono la 
risorsa principale della cit
tà sia per la posizione cen
trale che per la capienza. 
Complessivamente vi potreb
bero trovare posto oltre 6 
mila persone, ma per il mo
mento sono chiuse al pub
blico. I motivi? Secondo una 
impiegata del CONI «è per 
colpa dei vandali ». All'in
gresso degli impianti un cu
stode sostiene che forse non 
verranno più aperte, e che 
per nuotare bisogna essere 
dei campioni (solo per gli 

sportivi € professionisti » in 
fatti è possibile allenarsi in 
queste vasche). 

Dall'ufficio stampa si rie 
sce a saperne qualcosa di 
più: e Le cause della chiu
sura — dichiara un diri
gente — sono diverse, in
nanzi tutto ci sono effettiva
mente ì danni causati da* * 
vandali durante l'inverno. In 

.secondo luogo ci sono i pro
blemi del personale. Duran
te l'estate abbiamo bisogno 
di personale stagionale e i 
meccanismi per assumerlo 
sono cojq lenti.. D'estate 
vanno tutti in ferie negli 
uffici non rimane più nes
suno e il lavoro da sbrigare 
va a rilento. Comunque di 
sicuro tra qualche giorno la 
piscina sarà di nuovo aper
ta ». 

Speriamo che sia veramen
te come dice il dirigente del 
CONI. Certo che i problemi 
assunti come giustificazione 
potevano essere risolti muo 
vendosi per tempo. 

Aveva ferito un passante 

Colombiano arrestato 
dopo la sparatoria 

alla stazione Termini 
E* stato arrestato per ten

tato omicidio e porto abusivo 
di arma da fuoco il colom
biano Alberto Ricom al ter
mine dell'interrogatorio com
piuto negli uffici della squa
dra mobile, dopo la sparato 
ria di domenica sera in via 
Princippe Amedeo. Il * rego
lamento ,di conti » avvenuto 
in un momento in cui la stra-

'da era piena di gente, ha 
provocato il ferimento di un 
altro cittadino colombiano e 
di un passante di 64 armi, 
Guido Maranda. che ora è ri
coverato con un proiettile nel
la coscia al S. Giovanni. L' 
altro protagonista della vicen
da, Raphael Rodriguez Var
gas. è stato trattenuto nelle 
camere di sicurezza della 
questura in attesa di ulterio
ri accertamenti. 

Secondo una più precisa ri
costruzione di quanto è acca
duto. Ricom. che era in stra
da insieme con Vargas. ave
va notato sul marciapiede op
posto un altro colombiano con 
il quale — sembra - - avesse 
un «conto» da regolare. Ri 

com ha estratto la pistola 
calibro 7.65 ed ha^eparato un 
colpo con il quale ha ferito 
Guido Maranda. che era se
duto ai tavolini di un bar. 
Quando poi ha visto che il 
rivale, incolume, si era rifu
giato in un locale pubblico. 
Ricom ha attraversato la 
strada con l'arma in pugno. 
è entrato nel locale, ed ha 
fatto fuoco ferendo l'avversa
rio ad una mano. Nel bar c'è 
stata una breve colluttazione 
durante la quale l'uomo ri
masto ferito è riuscito a di
sarmare Vargas ed è quindi 
fuggito. 

Secondo quanto si è potuto 
capire finora, sembra che al
l'origine del fatto ci sia uno 
«sgarro» fatto a Ricom dai 
suoi complici per la sparti
zione di proventi provenienti 
da borseggi. Il fatto è avve
nuto poco dopo le 23 di do
menica proprio mentre nella 
zona (intorno alla stazione 
Termini) c'erano centinaia di 
persone. La scena del feri 
mento è stata particolarmen
te movimentata 

Chiude il cinema Astor 

Amati ha scelto 
la via più breve: 

licenzia tutti 
Da ieri i dipendenti della 

sala cinematografica e Astor » 
in via Baldo degli Ubaldi. 
sono in assemblea permanen 
te per protestare contro la 
decisione presa dai gestori 
(Amati e Francesconi) di 
chiudere il locale entro la 
fine del mese. Il motivo è que
sto: il proprietaro della sala 
ha chiesto la disponibilità del 
locale nel giro di poco tem
po. Fra i due soci che gesti
scono FAstor al 50 per cen
to, e il proprietario delle mu
ra c'era un contratto che pre
vedeva al pagamento di un 
milione al mese. A questo van
no aggiunte altre ottocento
mila lire che. però, non fi
gurano nel contratto. 

Secondo quanto hanno det
to Francesconi e Amati ai di
pendenti. che hanno già rice
vuto le lettere di licenzia
mento. nel dicembre dello 
scorso anno un certo Sensi (il 
proprietario del cinema) a-
vrebbe chiesto di aumentare 
la quota d'affitto e portarla 
a due milioni al mese. La ri
chiesta dette inizio ad una 
causa che ancora non è .stata 

definita. Nonostante ciò i due 
gestori hanno deciso di re-
.stituire il locale al legittimo 
proprietario e scegliere cosi 
la strada più breve e. tutto 
sommato, più comoda: licen
ziare tutti. 

Contro l'atteggiamento di 
Amati e Francesconi. c'è sta
ta una immediata presa di 
posizione del sindacato di ca
tegoria che ha stigmatizzato 
la decisione. Nel frattempo 
i lavoratori della sala cinema
tografica continueranno, fino 
a quando non verrà definita 
a pieno la situazione, la lo
ro assemblea permanente. 

RADIO BLU 
Oggi alle 14 l'assessore «1 

bilancio e ai tributi. Ugo Ve
tere. discuterà con gli ascol
tatori i risultati ottenuti dal 
Comune :o materia di accer
tamento della evasione fisca
le nella città, nel quadro di 
wi bilancio d'insieme nell'at
tività cella giunta di sinistra 
negli ultimi mesi. I numeri 
per intervenire in trasmissio 
ne sono: 493081 e 4953318. 


